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Catania, 16 arresti in un blitz antimafia 
 

11.GENNAIO 2022 In piazza Cavour, per i catanesi piazza Borgo, 

c'era un solo gruppo malavitoso che negli anni ha avuto la leadership 

criminale: quello legato al vecchio boss Salvatore Pillera al secolo “Turi 

cachiti” consorziato con i Di Mauro “Puntina”. Decimato anni fa 

dall'operazione “Atlantide”, il clan ultimamente è stato vivo e vegeto 

prima che i racconti dettagliati di alcuni pentiti non hanno permesso 

l'operazione scattata la scorsa notte: 16 gli arresti (uno solo notificato 

a personaggio già detenuto) e tra questi i vertici del clan Giacomo Ieni inteso Nuccio “'u mattuffu” e 

Fabrizio Pappalardo. Gli affiliati si incontravano al Borgo e lì tenevano sotto scacco l'intero territorio, 

prestando denaro ad usura – tasso del 10 per cento mensile – estorcendo il pizzo ai commercianti. Tra le 

vittime una nota pasticceria i cui proprietari sono stati costretti a pagare 2500 euro per le feste di fine 

anno e a regalare ceste natalizie per gli affiliati. Chi non pagava era costretto a subire: un panettiere ha 

subito la devastazione del suo esercizio commerciale perché si era opposto al pagamento del pizzo. 

L'inchiesta “Consolazione”, nome del quartiere del Borgo, è rimasta nel cassetto per diversi anni: prima il 

Covid e successivamente le dichiarazioni di un nuovo collaboratore di giustizia hanno permesso alla procura 

di aggiornare la “governance” del clan Pillera-Puntina e fare scattare l'operazione della scorsa notte. 

Nell'ordinanza del gip Currò sono confluiti moltissimi casi di usura per prestiti di denaro nei confronti dei 

soci e amministratori di ditte che operano nel settore della ristrutturazione edile, dell'impiantistica e del 

commercio al dettaglio di articoli da regalo e per fumatori. Numerosi i casi di estorsione: denaro in cambio 

della restituzioni di auto e scooter rubati. Vittima di un raid invece il titolare di un panificio che è stato 

devastato per fare pagare al titolare la 'liquidazione' che sarebbe spettata alla figlia di un appartenente 

al clan che lì aveva lavorato, colpendo con dei caschi alla testa due dipendenti presenti. Alle violenze, 

contesta la Dda della procura di Catania, hanno fatto seguito le minacce alla moglie del panettiere ("se non 

mi dici dov'è tuo marito scippamu (stacchiamo, ndr) a testa a te e ai bambini") e allo stesso titolare ("se 

non dici la verità ammazzo a te e la tua famiglia... il panificio domani deve restare chiuso se no ti 

ammazziamo la famiglia...").  Dalle indagini è emerso anche il tentativo di estorsione a un imprenditore, 

picchiato e minacciato perché si rifiutava di pagare una 'tangente' di oltre 9.000 euro, che ha denunciato 

la violenza subita. Il titolare di un'altra azienda è stato avvicinato e minacciato per indurlo a versare il 

'pizzo' al clan con la classica richiesta di "cercarsi un amico", perché, gli è stato intimato, "è buona 

abitudine che quando uno viene a casa mia si dovrebbe presentare...".Arrestato anche Giuseppe Saitta, 

accusato di spaccio di droga perché trovato in possesso di un chilogrammo di marijuana, un bilancino di 

precisione e 6 mila euro in contanti ritenuti provento dell'attività illecita. In carcere sono stati condotti 

Giacomo Maurizio 'Nuccio' Ieni, di 65 anni, indicato come il 'reggente' della cosca, Fabrizio Pappalardo, di 

55, ritenuto il capo del gruppo del Borgo, Nicola Cristian Sebastiano, di 37, Carmelo Faro, di 52, Angelo 

Magni, di 58, Francesco Nicolosi, di 52, Roberto Pappalardo, di 51, Vittorio Puglisi, di 62, David Massimo 

Puleo, di 50, Giovanni Recupero, di 51, Fausto Russo, di 33, Tommaso Orazio Maria Russo, di 65, Giuseppe 

Saitta, di 54, Giacinto Sicali, di 57, e Giacomo Pietro Spalletta, di 61. Agli arresti domiciliari è stato posto 

Carmelo Podestà, di 36 anni.  
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